1a Audizione sui Censimenti 2000-2001: “Stato del Censimento dell’agricoltura e Regolamento e organizzazione delle operazioni sul campo per i censimenti 2001”
(F. Ballacci, B. Buldo, 18/12/2000)
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Commissione per la Garanzia dell’Informazione Statistica (CGIS):

prof. U. Trivellato (Presidente), prof.ssa G. Caselli, prof. R. Guarini.

Segreteria tecnica della Commissione:

dott.ssa F. Ballacci, dott.ssa B. Buldo.

Materiale fornito dall’ISTAT

(a) Legge 17 maggio 1999, n. 144.

(b) ISTAT – Nota metodologica per la CGIS sulla realizzazione del 5° Censimento generale dell’agricoltura, 22 ottobre 2000.

(c) ISTAT, 5° Censimento generale dell’agricoltura – Piano generale, ottobre 2000.

(d) ISTAT, 5° Censimento generale dell’agricoltura – Manuale di formazione, luglio 2000.

(e) ISTAT, 5° Censimento generale dell’agricoltura – 22 ottobre 2000 – Istruzioni per la rilevazione.
(f) ISTAT, 5° Censimento generale dell’agricoltura – 22 ottobre 2000 – Questionario di azienda agricola.
(g) ISTAT, CD-ROM 5° Censimento generale dell’agricoltura.
(h) ISTAT, 5° Censimento generale dell’agricoltura, CD-ROM del Piano per l’aggiornamento dello schedario ISTAT delle aziende agricole.
(i) ISTAT, Bozza del Regolamento del 14° Censimento generale della popolazione, del Censimento generale delle abitazioni, dell’8° Censimento generale dell’industria e dei servizi, 29 novembre 2000.

(j) ISTAT, L’organizzazione della rete censuaria del 14° Censimento generale della popolazione, delle abitazioni e dell’8° Censimento generale dell’industria e dei servizi.

(k) ISTAT-DCCE, Schema dell’organizzazione delle operazioni sul campo, Stesura provvisoria 6/11/2000.

(l) ISTAT – Servizio censimenti della popolazione e territorio, 14° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni – 2001, Seconda indagine pilota, 2 aprile 2000, CP.6 – Quaderno del rilevatore.

(m) ISTAT, 14° Censimento generale della popolazione e Censimento generale delle abitazioni 2001 – 8° Censimento generale dell’industria e dei servizi 2001, Seconda indagine pilota - 2 aprile 2000, Disposizioni per il comune e istruzioni per i rilevatori.

(n) ISTAT, 14° Censimento generale della popolazione e Censimento generale delle abitazioni 2001, Seconda Indagine Pilota – 2 aprile 2000, Foglio di famiglia.

(o) ISTAT, 14° Censimento generale della popolazione e Censimento generale delle abitazioni 2001, Seconda Indagine Pilota – 2 aprile 2000, Questionario di edificio.

(p) ISTAT, 14° Censimento generale della popolazione e Censimento generale delle abitazioni 2001, Seconda Indagine Pilota – 2 aprile 2000, Mod. CP.7.

(q) ISTAT, 14° Censimento generale della popolazione e Censimento generale delle abitazioni 2001, Seconda Indagine Pilota – 2 aprile 2000, Mod. CP.8.

(r) ISTAT, 14° Censimento generale della popolazione e Censimento generale delle abitazioni 2001, Seconda Indagine Pilota – 2 aprile 2000, Mod. CP.8bis.

(s) ISTAT, 14° Censimento generale della popolazione e Censimento generale delle abitazioni 2001, Seconda Indagine Pilota – 2 aprile 2000, Mod. CP.9.

(t) ISTAT, 14° Censimento generale della popolazione e Censimento generale delle abitazioni 2001, Seconda Indagine Pilota – 2 aprile 2000, Mod. CP.10.

(u) ISTAT, 14° Censimento generale della popolazione e Censimento generale delle abitazioni 2001, Seconda Indagine Pilota – 2 aprile 2000, Guida per la compilazione del foglio di famiglia.

(v) ISTAT, 14° Censimento generale della popolazione e Censimento generale delle abitazioni 2001, Seconda Indagine Pilota – 2 aprile 2000, Lettera per le famiglie.

(w) ISTAT, Censimento degli edifici e delle abitazioni – Principali conclusioni e proposte per i questionari, Seconda indagine pilota del 14° Censimento della Popolazione e del Censimento generale delle Abitazioni e del 8° Censimento generale dell’industria e dei servizi, 2 aprile 2000.

(x) ISTAT, 14° Censimento generale della popolazione e Censimento generale delle abitazioni 2001, Sezione II – Persone dimoranti abitualmente, Stesura provvisoria del 11.12.2000.

Sintesi dell’audizione

Il prof. Trivellato ringrazia i rappresenti dell’ISTAT presenti ed illustra gli obiettivi della CGIS in merito ai Censimenti 2000-2001. La Commissione si propone di seguire lo svolgimento dei censimenti 2000-2001 in maniera accurata, segnatamente per la valutazione della loro qualità e della tempestività e completezza nella diffusione dei risultati. Al riguardo, la Commissione ritiene utile procedere attivando vari strumenti e modalità di intervento:

· creazione di una linea di contatto con i Dirigenti dell’ISTAT responsabili delle rilevazioni;

· acquisizione sistematica di informazioni e materiale significativo;

· svolgimento di una serie di audizioni, convenientemente pianificate;

· possibili indagini integrative, su piccola scala, per vagli ex-post della qualità.

Gli argomenti stabiliti per l’audizione odierna riguardano:

1) stato del Censimento dell’agricoltura;

2) regolamento e organizzazione delle operazioni sul campo per i censimenti 2001 (Censimento della popolazione e Censimento dell’industria);

3) definizione di procedure per organizzare un flusso informativo tra ISTAT e CGIS.

Del materiale previamente fornito dall’ISTAT, sono quindi presi in considerazione solo i documenti da (a) a (k).

In merito allo svolgimento delle prossime audizioni, il prof. Trivellato segnala gli argomenti che potrebbero esserne l’oggetto (nell’ipotesi di quattro audizioni):

· questionario del 14° Censimento generale della popolazione; aggiornamento sulle liste e questionario dell’8° Censimento dell’industria e dei servizi;

· raccordo fra censimento della popolazione e anagrafe;

· qualità delle operazioni censuarie (vagli di qualità di processo); indagini ex-post sulla qualità (essenzialmente vaglio di copertura);

· diffusione dei risultati (pubblicazioni, sito web, CD, microdati).

1. Stato del Censimento dell’agricoltura

Il Dott. Dini presenta lo stato della situazione. L’avvio del Censimento dell’agricoltura ha presentato dei problemi nella logistica. Si sono verificati notevoli ritardi nella consegna del materiale ai Comuni: alla data del 22.10.2000 – quella prevista  per il censimento – moltissimi Comuni non avevano ancora ricevuto il materiale per la rilevazione e hanno quindi iniziato le operazioni censuarie in ritardo. Questo inconveniente è stato dovuto essenzialmente a carenze di organizzazione da parte della Ditta, scelta tramite un’apposita gara d’appalto, incaricata della stampa del materiale di rilevazione e del relativo inoltro ai Comuni. 

Nel mese di novembre la situazione si è comunque normalizzata e si ha ragione di ritenere che per circa 5.000 Comuni non dovrebbero esserci ritardi nel completamento delle operazioni censuarie rispetto ai tempi previsti. Dal monitoraggio on-line dei Comuni, emerge che si potrebbero verificare dei ritardi solo per i grandi Comuni.

La registrazione dei dati dovrebbe iniziare il 15 febbraio 2001, circa un mese dopo rispetto a quanto inizialmente previsto (15 gennaio 2001), a causa dei ritardi registrati nell’espletamento della gara d’appalto per la determinazione della Ditta incaricata della registrazione dei dati.

L’ISTAT ritiene di riuscire comunque a rispettare i tempi programmati per la diffusione a livello regionale dei dati sommari concernenti il numero di aziende censite e la superficie: sulla base delle informazioni derivanti dal monitoraggio on-line effettuato dai Comuni e trasmesso all’ISTAT tramite Internet settimana per settimana, tali dati dovrebbero essere diffusi entro la fine di febbraio,  così come previsto dal calendario dell’indagine.

Il prof. Guarini chiede quali potrebbero essere le ripercussioni sulla qualità delle operazioni censuarie determinate dall’atteggiamento di avversione da parte di alcune associazioni di categoria registrato in alcune zone del Paese, in particolare nel Nord-Est. 

Viene risposto che, nei fatti, molto dipende dall’azione dello staff ISTAT presente sul territorio. Con specifico riguardo al Nord-Est, grazie all’efficace lavoro svolto dal personale ISTAT proprio in  zone dove si sono avuti marcati maggiori segnali di avversione, ad esempio il Veneto, si stanno registrando i più alti tassi di risposta. 

Alcuni problemi si stanno registrando, invece, nel grado di collaborazione dei rilevatori, a seguito di scelte operate da alcuni Comuni nella gestione dei fondi, con ricadute appunto sul compenso ai rilevatori. Infatti, a causa delle diverse trattenute che possono essere operate (fiscali, previdenziali, per la quota di spese generali del Comune), si possono determinare situazioni in cui al rilevatore vengono destinate circa 12.000 lire nette per questionario, a fronte del contributo iniziale lordo di 45.000 lire assegnato dall’ISTAT. Ciò sicuramente comporta un disincentivo alla collaborazione da parte dei rilevatori.

Il prof. Trivellato pone l’attenzione e chiede chiarimenti su tre questioni.

(a) Valutazione dell’esperienza sulla formazione previa delle liste di aziende agricole. 

Viene risposto che i Comuni hanno operato in maniera molto più efficace che nel passato. L’integrazione delle liste ISTAT con le fonti amministrative e la richiesta di ubicazione su mappa del centro aziendale hanno consentito ai Comuni di gestire le liste in maniera piuttosto  accurata. Inoltre, in occasione del censimento i Comuni hanno cominciato a lavorare anche sul catasto. 

Al momento si registra una diminuzione delle aziende censite rispetto a quelle risultanti dalle liste dell’ordine del 10%. Le discrepanze sono piuttosto concentrate, soprattutto in Comuni della Puglia e della Sicilia, nei quali si sono registrate vistose sopravvalutazioni del numero di aziende (probabilmente per motivi previdenziali e fiscali e/o per aumentare il contributo assegnato ai Comuni per la rilevazione).

(b) La situazione nelle zone del Paese colpite da calamità naturali nel periodo del Censimento.

Riguardo alla situazione delle zone colpite dall’alluvione, in Lombardia e in Veneto non sussistono più problemi, mentre ad oggi in alcune zone del Piemonte e della Val d’Aosta non è stato ancora possibile iniziare la rilevazione, 

A causa degli sconvolgimenti dovuti all’alluvione, in tali zone si avrà una fotografia della situazione inevitabilmente distorta rispetto alla situazione corrente. Per risolvere tale problema, l’ISTAT sta pensando di realizzare il prossimo anno, proprio in queste zone, un’indagine campionaria strutturale molto dettagliata che consenta di rilevare la situazione delle aziende agricole “a regime”.

(c) Conseguenze del ritardo verificatosi nelle operazioni censuarie sul controllo di qualità e sui tempi di diffusione dei risultati.

Nonostante il ritardo, i controlli di qualità verranno effettuati secondo il programma previsto. In particolare, verranno svolte:

· un’indagine per la valutazione degli errori. Tale indagine verrà effettuata tramite reinterviste CATI su un campione di aziende. Prima delle reinterviste, i questionari cartacei compilati dalle aziende saranno registrati e saranno messi in linea, per consentire immediati raffronti  con le risposte date dalla stessa azienda durante l’intervista telefonica, con la conseguente possibilità di verifica, riconciliazione e individuazione della direzione dell’errore. È previsto che questa indagine venga effettuata nel mese di marzo 2001 dagli Uffici Regionali;

· un’indagine di copertura su un campione di 190 Comuni. L’unità oggetto di rilevazione è il foglio di mappa, sul quale verranno individuati i centri agricoli. Alle aziende facenti parte del campione verrà chiesto se hanno partecipato o meno al censimento. In linea di massima tale indagine verrà effettuata nel mese di aprile p.v. dagli ispettori inter-comunali.

Entrambi i controlli di qualità dovrebbero quindi essere effettuati prima della diffusione dei dati definitivi, prevista per giugno 2001. 

Le scadenze previste per la diffusione dei dati del censimento dell’agricoltura restano quelle previste, e cioè: (i) febbraio 2001: diffusione dei dati a livello regionale sul numero di aziende e sulla superficie; (ii) aprile 2001: diffusione dei dati provvisori; (iii) giugno 2001: diffusione dei dati definitivi.

Il prof. Guarini chiede se sono stati individuati dei quesiti del questionario che hanno creato problemi di comprensione, le cui risposte di conseguenza potrebbero essere giudicate poco attendibili. Il dott. Dini segnala che le telefonate effettuate al Numero verde, istituito dall’ISTAT e gestito dagli Uffici Regionali, consentiranno di individuare anche eventuali problemi emersi su singoli quesiti del questionario. Al momento si hanno circa 600 schede compilate on-line dai responsabili del Numero verde. Alla fine dell’indagine verrà predisposto un Rapporto sui principali problemi emersi nello svolgimento della rilevazione. Fa inoltre presente che anche il Numero verde dedicato al cittadino si sta rivelando molto utile: le telefonate che ogni giorno arrivano a questo numero sono circa 200.

2. Regolamento e organizzazione delle operazioni sul campo per i censimenti 2001      

La prof.ssa Egidi richiama sinteticamente le principali problematiche relative al Censimento della popolazione e delle abitazioni. Si sofferma in particolare sul regolamento e sull’organizzazione delle operazioni sul campo, che riguardano sia Censimento della popolazione e delle abitazioni sia il  Censimento dell’industria e dei servizi. La sintesi che segue dà conto anche delle risposte fornite a richieste di chiarimento e ad osservazioni di membri della CGIS.

(a) 
Questionario del Censimento della popolazione e delle abitazioni.

E’ stato riformulato a seguito ai risultati della seconda indagine pilota. Il 14/12/00 si riunirà la Commissione di studio sul censimento, per stabilire la versione definitiva del questionario; in particolare è prevista una riformulazione della sezione riguardante il lavoro. 

La CGIS esaminerà l’argomento in una prossima audizione. 

(b)
Personale dell’ISTAT dedicato ai censimenti..

Alcune difficoltà nell’organizzazione delle operazioni censuarie sono dipese anche dalla limitata disponibilità di personale dedicato. Non è stato infatti possibile effettuare un’adeguata selezione, secondo i piani stabiliti, per la scarsa partecipazione ai concorsi finora indetti. Il 22/12/00 sarà pubblicato nella “Gazzetta Ufficiale” un nuovo bando di selezione per il reclutamento di personale (tecnologi e ricercatori) da impiegare nelle rimanenti fasi di predisposizione dei Censimenti.

(c)
Budget.

Il problema che maggiormente condiziona l’intero processo di organizzazione e realizzazione del Censimento della popolazione è costituito dalla inadeguatezza del budget a disposizione:  555 miliardi a fronte dei 664 inizialmente stimati come necessari. A seguito di tale restrizione,   sono stati effettuati tagli e revisioni sostanziali in alcune delle operazioni censuarie. In particolare: (i) è stata operata una riduzione del contributo ai Comuni per la rilevazione (che tende a riflettersi sulla remunerazione dei rilevatori) ed è stato abolito il compenso inizialmente stabilito per le giornate di formazione dei rilevatori;  (ii) è stato ipotizzato di non realizzare l’indagine di qualità post-censuaria; (iii) è stato ipotizzato di diffondere i risultati analitici del censimento soltanto tramite web, eliminando la pubblicazione dei volumi. 

La questione è, in parte, ancora aperta, e l’ISTAT confida di poter ottenere ulteriori 50 miliardi di finanziamento. Ciò consentirebbe di evitare alcune delle misure restrittive appena menzionate, in particolare di realizzare l’indagine di qualità, ritenuta di fondamentale importanza. Inoltre, l’ISTAT si sta adoperando per aumentare il compenso dei rilevatori (attualmente stabilito pari a 9 mila lire lorde a foglio di famiglia), anche in vista della verosimile necessità di un loro maggiore coinvolgimento nella compilazione del questionario. Tale necessità è emersa nell’ambito della seconda indagine pilota, in termini di  frequenti richieste di assistenza nella compilazione da parte delle famiglie di anziani.  

Il prof. Trivellato fa presenti le prese di posizione e i passi compiuti dalla CGIS per segnalare al Governo l’importanza di un adeguato finanziamento dei censimenti.

(d)
Acquisizione dei dati con il sistema di lettura ottica.

È partita la gara d’appalto internazionale per la scelta della Ditta che sarà incaricata dell’insieme delle operazioni di stampa dei modelli, distribuzione ai Comuni e registrazione dei dati. Il processo di acquisizione dei dati tramite avverrà lettura ottica. Ci si attende che determini una maggiore qualità e tempestività delle operazioni; esso consentirà inoltre la visualizzazione complessiva dei modelli compilati. 

Tale sistema comporta però notevoli costi, anche perché il lettore ottico deve registrare tutte le pagine del modello di rilevazione (modulare per i componenti della famiglia), incluse quelle non compilate. In proposito, in risposta ad una specifica domanda viene fatto presente come sia stata scartata l’ipotesi di utilizzare un apposito contatore dei componenti la famiglia, inserito nel questionario (che avrebbe consentito di evitare la lettura di parti non compilate del modello di rilevazione). Dalle indagini pilota, infatti, sono emerse vistose incongruenze tra il numero di componenti risultante dal computo dei fogli individuali compilati e quello riportato in una domanda-contatore presente al termine del questionario. 

Un risparmio di 20 miliardi di lire nel processo di lettura ottica potrebbe derivare dall’utilizzo di due formati del questionario: uno destinato a famiglie con al massimo due componenti; l’altro rivolto a famiglie con più di due componenti. L’adozione di questo sistema è ancora in discussione, perché si tratta di valutare le possibili conseguenze negative del fatto che i rilevatori possono non disporre dell’informazione necessaria per consegnare alle famiglie il questionario adeguato.

Infine, viene illustrato come il sistema di lettura ottica consenta lo studio del pendolarismo a livello di dettaglio intra-comunale (previa codifica, a carico del comune interessato, della zona sub-somunale di destinazione). Alla possibilità di sfruttare tale informazione è imputabile l’interessamento di molti Comuni alle attività censuarie.

(e)
Regolamento.

Il testo del Regolamento, ancora in versione provvisoria, dovrà essere inviato al Ministro della Funzione Pubblica il 22/12/00 (la data prevista era il 07/12/00). È probabile che la pubblicazione del regolamento nella “Gazzetta Ufficiale”, prevista per il 30/04/01, avvenga con un mese di ritardo.

Vengono illustrati i contenuti del Regolamento, la cui logica è parzialmente tradizionale (ispirata cioè al Regolamento del censimento 1991) e parzialmente innovativa, per le mutate esigenze dovute soprattutto alla normativa sulla riservatezza dei dati personali. 

L’attenzione si sofferma in particolare sulle parti che hanno rilievo in funzione di tale normativa: l’art.2, relativo agli obiettivi di natura sia statistica sia extra-statistica della rilevazione censuaria; gli artt.3-5 e 6-8, dedicati rispettivamente al campo di osservazione e all’unità di rilevazione; l’art.22 sulla fornitura dei dati, in cui, tra l’altro (al comma 2), vengono specificate le modalità con le quali l’ISTAT potrà fornire i pertinenti microdati ai Comuni che non dispongono dell’ufficio di statistica (previa un’autorizzazione da parte del Garante); l’art.23 sulla diffusione dei dati. 

Viene inoltre illustrato l’art.11, relativo alle principali operazioni censuarie, che descrive, tra l’altro, l’organizzazione differenziata prevista per i Grandi Comuni (i 12 comuni capoluogo di area metropolitana), le modalità di rilevazione per i senza dimora e gli stranieri e, con riguardo al censimento dell’industria e dei servizi, le particolari modalità di rilevazione per le grandi aziende.

(f)
Organizzazione delle operazioni sul campo.

Viene illustrato lo schema predisposto dall’ISTAT relativo agli organi coinvolti e alle loro funzioni, ai diversi livelli territoriali: nazionale, regionale, provinciale, sub-provinciale e comunale (vedi i documenti (j) e (k)). 

Viene fermata l’attenzione sul ruolo dei Referenti dei Grandi Comuni, che saranno in relazione diretta con gli Uffici Regionali ISTAT, senza il tramite degli Uffici Provinciali, per il monitoraggio delle operazioni censuarie. Viene esaminata e discussa la funzione informativa e divulgativa delle Commissioni Tecniche Regionali, che le Regioni hanno facoltà di istituire (art. 24 del Regolamento). 

Per quanto attiene agli aspetti tecnici, vengono innanzitutto sottolineati il ruolo e l’attività degli Uffici di Censimento Provinciale delle Camere di Commercio, organizzati in rete con gestione Unioncamere.  In quest’ambito, assumono poi rilievo le funzioni di supervisione, consulenza tecnica, controllo e certificazione dei Coordinatori Provinciali (prima Ispettori), la cui attività si svolge direttamente nei comuni di competenza. Si completa l’esame dell’organizzazione sul campo con ragguagli sugli Uffici di Censimento Comunali, che presiedono alle operazioni di raccolta dei dati, effettuata dai rilevatori e curata, per i comuni con ampiezza demografica maggiore di 10 mila abitanti, da coordinatori, ciascuno preposto al coordinamento di dieci rilevatori ed al controllo di conformità e correttezza dei modelli da questi consegnati. 

Con riguardo alla scala comunale, si approfondiscono le modalità previste per il confronto censimento-anagrafe: contestualmente alla raccolta dei modelli (al termine della giornata) con segnalazione immediata di incongruenza.

A conclusione dell’esame dell’organizzazione delle operazioni sul campo, è illustrato il processo di formazione del personale coinvolto, che si articola su quattro livelli: ISTAT centrale, Uffici Regionali ISTAT, Uffici di Censimento Provinciali, Uffici di Censimento Comunali. L’organizzazione “a cascata” di tale processo, che prevede inoltre l’utilizzo a tutti i livello di materiale per la formazione a distanza, è finalizzata a garantire una ragionevole  uniformità nella formazione di tutti i soggetti coinvolti. La standardizzazione dei contenuti formativi e la definizione dei requisiti e dei titoli preferenziali per la selezione dei rilevatori (art. 15 del Regolamento) sono, del resto, i principali strumenti dei quali l’ISTAT dispone per il controllo delle attività a gestione comunale.

3. Definizione di procedure per organizzare un flusso informativo tra ISTAT e CGIS 

Si conviene che l’ISTAT, oltre a fornire la pertinente documentazione prima delle prossime audizioni, invierà periodicamente alla CGIS il materiale significativo dell’attività corrente di monitoraggio sui censimenti svolta dall’Istituto.

I responsabili ISTAT condividono l’articolazione di massima dei contenuti delle prossime audizioni, proposta dal Presidente della CGIS all’inizio dell’audizione odierna.

Infine, si conviene che la prossima audizione si terrà verso la fine di gennaio p.v. e riguarderà il  questionario del 14° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni (nonché un aggiornamento sulle liste e suk questionario dell’8° Censimento dell’industria e dei servizi).
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